
 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il Centro studi di Assobiomedica ha analizzato la mappa della produzione dei 
dispositivi medici in Italia focalizzando l’attenzione sulle specializzazioni 
territoriali e sulle concentrazioni geografiche. Sono emerse dunque 10 
specializzazioni territoriali particolarmente rilevanti nel panorama nazionale. 
Il mercato locale più specializzato e con più imprese risulta quello 
dell’infusione, trasfusione, drenaggio e dialisi nella provincia di Modena, che 
con il distretto di Mirandola rappresenta la realtà produttiva d’eccellenza del 

IL SETTORE DEI DISPOSITIVI MEDICI IN ITALIA 

• 3.025 imprese di dispositivi medici in Italia 

• 1.217 imprese di produzione con un fatturato medio 

di 6,5 miliardi di euro, di cui 989 di produzione 

diretta e 228 contoterzisti 

• 54.000 addetti 

• Il 73% delle imprese si concentra in sei regioni: 

Lombardia, Emilia-Romagna, Lazio, Veneto, Toscana 

e Piemonte 

• Le imprese del settore sono per il 61% 

microimprese, per il 28% piccole, per il 9% medie 

e per il 2% grandi 

• In Italia il mercato delle imprese del settore è 

per oltre il 70% destinato al servizio pubblico 

• La spesa in dispositivi medici a carico del SSN è 

di 5,4 miliardi di euro, pari al 5,1% della spesa 

sanitaria pubblica complessiva 

• Negli ultimi anni è stato registrato un calo della 

domanda pubblica e privata di circa il -4% (2013) 

• Le esportazioni sono invece aumentate di quasi il 

 



 

 

settore. Al secondo posto appare la provincia di Vercelli, specializzata nei 
mercati della diagnostica in vitro, seguita da Chieti, specializzata negli ausili 
assorbenti. Il quarto mercato provinciale più rilevante è il dentale a Bolzano e 
il quinto è l’ortesi a Bologna. 
Per quanto riguarda le concentrazioni geografiche più rilevanti nel panorama 
nazionale emerge che la maggior parte dei mercati locali è concentrata nella 
provincia di Milano; si tratta in particolare del mercato degli integratori, dei 
kit di laboratorio, della chirurgia e delle attrezzature di laboratorio. Seguono 
il mercato degli ausili assorbenti a Chieti e il mercato dell’ortesi a Bologna 
che rappresentano aree sia di concentrazione geografica sia di specializzazione 
territoriale.  
Il nostro Paese è notoriamente all’avanguardia nel settore merceologico degli 
ausili assorbenti, essendo uno dei principali esportatori sia per quanto riguarda 
la tecnologia relativa ai macchinari per la produzione dei dispositivi, che per 
quella relativa ai materiali (eccetto la cellulosa importata). Questo settore, 
infatti, all’interno del comparto delle tecnologie biomediche e diagnostiche è 
tra quelli con il maggior numero di siti produttivi in Italia. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LE IMPRESE DI DISPOSITIVI MEDICI IN ABRUZZO 

 

• In Abruzzo si concentra l’1,5% delle imprese di 

dispositivi medici e l’1,9% del fatturato 

nazionale 

• Il 67% delle imprese di dispositivi medici sono 

distributori, il 28% produttori e il 4% imprese di 

servizi 

• Il 9% delle imprese sono multinazionali e il 91% 

sono nazionali 

• Le imprese di dispositivi medici in Abruzzo sono 

46 in totale e occupano circa 900 addetti con un 

fatturato medio di 7,5 milioni di euro 

• Il 41% delle imprese si trovano nella provincia di 

Pescara, mentre il 24% si concentrano nella 

provincia di Chieti e il 26% in quella di Teramo 

• Il 70% delle imprese abruzzesi producono o 

commercializzano dispositivi biomedicali, ovvero 

dispositivi impiantabili e cosiddetti monouso 

• In Abruzzo si concentra un’importante 

     


